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- ABSTRACT –  

“La normativa sovranazionale e la nuova Direttiva (UE) 2024/1385 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 maggio 2024, sulla lotta alla violenza 

contro le donne e alla violenza domestica”. 

Dott.ssa Federica Fiorillo 

 

Il 13 giugno 2024 è entrata in vigore la nuova direttiva sulla lotta alla violenza nei confronti delle donne e 

alla violenza domestica, definita da entrambi i  co-legislatori (Parlamento Europeo e Consiglio) come primo 

atto normativo di sempre dell'Unione Europea, specificamente dedicato a combattere il fenomeno della 

violenza di genere.  

Si tratta in effetti del primo atto legislativo a livello unionale che affronta specificamente il tema nel quadro 

della cooperazione giudiziaria in materia penale, prevedendo un’armonizzazione del diritto penale degli 

Stati membri relativo ad alcune forme di violenza di genere, accesso alla giustizia nonché prevenzione e 

protezione delle vittime. 

Le nuove disposizioni dovranno essere recepite nel diritto nazionale degli Stati membri entro tre anni 

dall'entrata in vigore. 

Nel corso della relazione sarà esaminato innanzitutto il contesto alla base della adozione della direttiva, 

ossia le ragioni poste a fondamento della Proposta legislativa formulata dalla Commissione Europea. 

Saranno quindi analizzati  alcuni elementi di contenuto, con particolare riferimento ai reati rispetto ai quali 

la direttiva prevede norme di armonizzazione minima;  saranno quindi brevemente affrontati alcuni 

ulteriori elementi di contenuto, costituiti dalle previsioni in materia di prevenzione e di assistenza alle 

vittime. 

La relazione si concluderà con alcune informazioni sulla nota polemica che ha accompagnato la parte finale 

dei negoziati che hanno portato all'adozione della direttiva (i cd. triloghi, ossia i negoziati interistituzionali 

tra PE, Consiglio e Commissione che ho seguito personalmente), riguardante la mancata inclusione dello 

stupro tra i reati oggetto di armonizzazione normativa da parte della direttiva. 


